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COMUNE DI VIZZINI 
Città Metropolitana di Catania 

 
Settore dei Servizi Tecnici 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA PER PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA, STUDIO GEOLOGICO, PROGETTAZIONE ESECUTIVA, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI MISURE E CONTABILITÀ, COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE ED ASSISTENZA AL COLLAUDO, DEI LAVORI DENOMINATI: 
ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE DELLE CONTRADE MASERA ED ULMI-GUZZA – 
CUP B91E16000490006 – CIG 692883605A 

 
F.A.Q. (Frequently Asked Questions) 

 
D.1 
Relativamente al requisito del personale tecnico minimo richiesto, vi è scritto che del 
personale tecnico possono fare parte “i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi 
professionale, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino i progetti o firmino i 
rapporti di verifica del progetto, o facciano parte dell’ufficio di direzione lavori, a condizione 
che abbiano fatturato nei confronti dell’operatore economico dichiarante una quota 
superiore al 50% (cinquanta per cento) del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA”. Se nella società collaborano tre professionisti a P.IVA che hanno 
fatturato più del 50% alla società, ma che non hanno firmato progetti poiché questi 
vengono sottoscritti dal direttore tecnico della società stessa, cioè dal soggetto che ha 
potere di rappresentanza, si chiede se è corretto considerare i tre professionisti nel 
conteggio delle unità tecniche necessarie al soddisfacimento del requisito. 
R.1 
Si chiarisce che i tre professionisti che hanno fatturato più del 50% alla società possono 
essere conteggiati fra le unità tecniche necessarie al soddisfacimento del requisito. 
 
D.2 
Nel rispetto di quanto disposto dal disciplinare di gara ed in particolare al requisito di cui 
alla lettera c) del paragrafo 6.3 e relativamente alla non frazionabilità dei c.d. servizi di 
punta, in caso di presentazione dell’offerta da parte di un costituendo R.T.P. si richiede se 
il requisito della coppia dei c.d. servizi di punta debba essere posseduta da un unico 
operatore economico afferente al costituendo R.T.P. proponente (ad esempio mandataria) 
oppure possa essere posseduto sommando le referenze di due distinti operatori economici 
entrambi afferenti al costituendi R.T.P. proponente (ad esempio il servizio di punta n. 1 
possa essere posseduto dalla mandataria ed il servizio di punta n. 2 possa essere 
posseduto dalla mandante a soddisfacimento del requisito complessivo della coppia di 
servizi) nel rispetto della non frazionabilità del singolo servizio di punta presentato.   
R.2 
Il requisito dei c.d. servizi di punta, in caso di presentazione dell’offerta da parte di un 
costituendo R.T.P., può essere posseduto sommando le referenze di due distinti O.E. 
costituenti il raggruppamento (requisito complessivo coppia di servizi: servizio di punta n. 1 
in possesso della mandataria e servizio di punta n. 2 in possesso della mandante).  
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D.3 
Al fine di rispettare il soddisfacimento dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo ed 
economico finanziario, si richiede se il requisito di cui alla lettera c) del paragrafo 6.3 del 
disciplinare di gara (c.d. servizi di punta) debba essere dimostrato documentando 
l’avvenuto svolgimento di una (1) unica coppia di servizi per un importo totale non inferiore 
a 0,80 volte l’importo stimato che comprendano entrambi opere in classe/categoria IA.01 
ed IA.03, oppure sia possibile presentare due (2) distinte coppie di servizi per un importo 
totale non inferiore a 0,80 volte l’importo stimato ognuna delle quali in grado di garantire il 
soddisfacimento dei requisiti minimi per le opere in classe/categoria IA.01 (n. 2 servizi per 
IA.01) e per la classe/categoria IA.03 (n. 2 servizi per IA.03). 
R.3 
Per il soddisfacimento del requisito dei c.d. servizi di punta è possibile presentare due 
distinte coppie di servizi per un importo totale non inferiore a 0,80 volte l’importo stimato, 
ognuna delle quali in grado di soddisfare il requisito minimo per le due classi/categorie (n. 
2 servizi per IA.01 e  n. 2 servizi per IA.03). 
 
D.4 
Si richiede se siano oggetto di valutazione dei criteri A1 e A2 di cui al punto a) dell’art. 9.1 
del disciplinare di gara solo i servizi che comprendono, almeno, “il livello di progettazione 
esecutiva o la direzione dei lavori”, come riportato a pag. 14, oppure siano oggetto di 
valutazione anche “i servizi di progettazione definitiva ed esecutiva e di direzione dei lavori 
di opere appartenenti alla stessa classe e categoria”, come riportato a pag. 14, 
considerando, quindi, anche il livello di progettazione definitiva nel rispetto del disciplinare 
di gara.  
R.4 
Fermo restando che i servizi presentati devono comprendere il livello di progettazione 
esecutiva o la direzione dei lavori, sarà oggetto di valutazione la progettazione definitiva, 
esecutiva e la direzione lavori di opere appartenenti alla stessa classe e categoria. 
 
D.5 
In caso di raggruppamento è richiesta una percentuale minima di possesso dei requisiti al 
mandante? In caso di caso di risposta affermativa vorremmo sapere la quota richiesta. Nel 
caso invece in cui non siano richieste quote minime in capo al mandante, è possibile avere 
un raggruppamento in cui la mandataria copre il 100% dei requisiti mentre il mandante 
partecipa senza apportare requisiti? 
R.5 
Non è prevista una quota percentuale minima in capo al mandante nel caso di costituendi 
R.T.P., ma non è possibile avere un R.T.P. in cui la mandataria copre il 100% dei requisiti 
mentre il mandante partecipa senza apportare requisiti (evitare i c.d. raggruppamenti 
sovrabbondanti). 
 
D.6 
Ai fini dell’ottenimento del certificato di presa visione rilasciato da RUP, da inserire nella 
busta amministrativa, sia possibile effettuare una delega ad un soggetto esterno. In caso 
affermativo la delega dovrà essere sottoscritta dal mandatario e dal mandante in modo 
congiunto, oppure è sufficiente che la delega venga fatta dal mandatario o 
alternativamente dal mandante? 
R.6 
I soggetti che possono effettuare la presa visione sono esclusivamente quelli indicati al 
punto 11.2 del bando di gara. Nel caso di un costituendo R.T.P. vedasi le opzioni f), g) ed 
i). 
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D.7 
I tre sevizi ritenuti significativi ai fini degli interventi oggetto dell’affidamento (punto 9.1) si 
possono scegliere tra quelli prestati sia a privati che al pubblico? 
R.7 
Come riportato al punto 9.1 del disciplinare di gara ed in particolare al criterio A1 l’aver 
prestato servizi per committenze pubbliche consente alla commissione giudicatrice di 
valutare ed assegnare un grado di preferenza maggiore rispetto a servizi prestati per 
committenti privati. 
 
D.8 
I servizi di punta, devono essere conclusi o si possono considerare anche servizi per i 
quali è ad oggi in corso la direzione lavori? 
R.8 
I servizi di punta come riportato nel disciplinare di gara al punto 6.3.c) valutabili sono quelli 
iniziati ed ultimati nell’ultimo decennio, ove la S.A. con atto formale ha approvato ed 
attestato l’avvenuta conclusione delle prestazioni. 
 
D.9 
Per il raggiungimento del requisito di lavori ID. opera IA.03 (ex classe III categoria C) con 
grado di complessità 1,15, possono essere utilizzati il lavori ID. opera IA.04 (ex classe III 
categoria C) con grado di complessità 1,30? 
R.9 
Per il raggiungimento del requisito IA.03 (ex classe III categoria C) con grado di 
complessità 1,15 può essere utilizzato IA.04 (ex classe III categoria C) con grado di 
complessità 1,30. 
 
D.10 
Per il raggiungimento dei requisiti richiesti per le categorie, è possibile considerare servizi 
di ingegneria e di architettura di cui all’art. 3, lett. vvvv), del codice svolti parziali ad 
esempio di solo coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione 
oppure solo di collaudo tecnico-amministrativo tecnico funzionale degli  impianti, i cui 
importi sono anche delle rispettive categorie elencate nel bando in oggetto per soddisfare i 
requisiti richiesti? Peraltro anche questi rientrano tra i servizi di ingegneria e di architettura 
di cui all’art. 3, lettera vvvv), del codice, ed inoltre si riferiscono anche questi alla 
prestazione in oggetto da affidare. 
R.10 
Per il raggiungimento dei requisiti richiesti nel disciplinare è necessario utilizzare incarichi 
di progettazione e direzione lavori o solo incarichi di progettazione ovvero solo incarichi di 
direzione lavori. 
 
D.11 
Nel caso di R.T.P. le mandanti, il geologo ed il giovane professionista, devono avere dei 
requisiti minimi di carattere economico-finanziario e tecnico organizzativi. 
R.11 
Nel caso di R.T.P. non è prevista una quota percentuale minima in capo al mandante, ma 
non è possibile avere un RTP in cui la mandataria copre il 100% dei requisiti mentre il 
mandante partecipa senza apportare requisiti (evitare i c.d. raggruppamenti 
sovrabbondanti), fatte salve le fattispecie del geologo e del giovane professionista. 
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D.12 
E’ ammesso l’avvalimento interno al raggruppamento per il soddisfacimento dei requisiti 
minimi di carattere economico-finanziario e tecnico organizzativi. 
R.12 
E’ ammesso l’avvalimento dei requisiti all’interno del R.T.P., come previsto dall’art. 89, 
comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
D.13 
La garanzia fidejussoria può essere stipulata a nome del capogruppo. 
R.13 
La garanzia provvisoria deve essere stipulata e sottoscritta da tutti i partecipanti al R.T.P. 
non ancora costituito, come previsto dall’art. 93, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
D.14 
All’art. 6.3.d), pag. 10 del disciplinare di gara, viene richiesto il: “numero medio annuo del 
personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando di gara, non inferiore a 2 volte il numero stimato necessario per l’espletamento dei 
servizi da affidare...” ed a pag. 11 dello stesso articolo viene riportato la seguente dicitura 
per il calcolo del personale:  
“Il numero medio annuo di personale tecnico richiesto come requisito è calcolato come 
segue: 
ricavando, per ciascun anno ricadente nel periodo utile considerato, la durata in giorni del 
periodo di vigenza del rapporto con ciascun soggetto, a partire dalla data di inizio della 
singola annualità (o dalla data di inizio del rapporto, se successiva), fino alla data finale 
della stessa annualità (o fino alla data di cessazione del rapporto, se anteriore); 
sommando la durata in giorni così calcolata, di tutti i soggetti considerati, ricadenti 
all’interno dei periodi utili costituiti dai tre anni utili; 
dividendo la somma così ottenuta per il divisore 365; 
dividendo ulteriormente il quoziente della precedente divisione per il numero divisore 3, 
quale numero degli anni utili computabili. 
La suddetta richiesta del personale tecnico del disciplinare di gara è univoca per tutti i 
soggetti economici, mentre le Linee Guida n. 1 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016,            
n. 50 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
Delibera n. 973 del 14 settembre 2016, nell’art. 2.2.2. Requisiti di partecipazione, ai punti 
2.2.2.1 lettere d) ed e) di pag. 14, differenziano il calcolo del personale tecnico per i 
soggetti organizzati in forma societaria, dalle unità di tecnici richiesti ai professionisti 
singoli o associati, come di seguito riportato: 
d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di 

ingegneria) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano 
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), in una misura 
proporzionata alle unità stimate nel bando per lo svolgimento dell’incarico e, al 
massimo, non superiore al doppio; 

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, in misura 
proporzionata alle unità stimate nel bando per lo svolgimento dell’incarico e, al 
massimo, non superiore al doppio, da raggiungere anche mediante la costituzione di un 
raggruppamento temporaneo di professionisti; 
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si chiede quindi se nella dimostrazione del requisito per il personale ci si deve riferire a 
quanto disposto dal disciplinare di gara oppure a quello delle Linee guida n. 1? 
R.14 
Per la dimostrazione del requisito 6.3.d) (personale) necessita seguire le indicazioni delle 
linee guida n. 1 approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 973 del 14/09/2016, 
peraltro non in contrasto con il disciplinare di gara. 
 
D.15 
A pagina 15 del disciplinare di gara, al punto 9.2 è attribuito un punteggio max di 30, dalla 
somma dei due criteri B1 e B2 si evince che essa è pari a 26 e non a 30. Pertanto il 
punteggio massimo da attribuibile è 26, come correttamente indicato anche nel bando di 
gara a pagina 3? 
R.15 
Effettivamente il punteggio 9.2 è max 26.   
 
D.16 
Al fine del soddisfacimento del requisito 6.3.d del disciplinare (numero medio annuo del 
personale tecnico negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
gara), nel caso di un raggruppamento temporaneo costituito da uno studio associato e da 
altri singoli liberi professionisti (compreso il giovane professionista) è possibile includere il 
giovane professionista nel calcolo del personale tecnico anche se, in quanto tale, esercita 
la professione da meno di tre anni? 
R.16 
Nel calcolo del personale tecnico (requisito 6.3.d) è possibile includere il giovane professionista 
solo ed esclusivamente se apporta anche gli altri requisiti di cui al punto 6.3 del disciplinare. 
 
D.17 
Al fine del soddisfacimento del requisito 6.3.d è possibile includere un consulente su base 
annua dello studio associato nel calcolo del personale tecnico negli ultimi tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, senza che lo stesso faccia parte 
del raggruppamento? 
R.17 
Il personale tecnico per il soddisfacimento del requisito 6.3.d è quello indicato a pag. 11 del 
disciplinare. Vedasi anche il punto 2.2.2.1 delle linee guida n. 1 approvate dal Consiglio dell’ANAC 
con delibera n. 973 del 14/09/2016. 
 
D.18 
In presenza di un costituendo RTP sia corretto inserire come giovane professionista 
abilitato da meno di 5 anni all'esercizio della professione, un ingegnere collaboratore a 
P.IVA della società capogruppo e che abbia fatturato più del 50% alla società capogruppo 
stessa, senza che questo compaia come mandante. Risulti cioè solo indicato nell'atto di 
impegno a costituire raggruppamento tra la società mandataria e la mandante. Inoltre si 
chiede se il giovane professionista dovrà, pur non essendo mandante, firmare gli elaborati 
tecnici e l'offerta economica e redigere qualche documento amministrativo. 
R.18 
E’ possibile inserire come giovane professionista abilitato da meno di 5 anni un ingegnere 
collaboratore a P.IVA della società capogruppo e che abbia fatturato più del 50% alla 
società capogruppo stessa, senza che questo compaia come mandante. Infatti, la 
presenza del giovane professionista all’interno dell’RTP non ne presuppone l’associazione 
o la corresponsabilità contrattuale, né il possesso di una quota di requisiti 
tecnico/organizzativi, essendo sufficiente la sua presenza come dipendente o 
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collaboratore contrattualizzato di uno dei concorrenti raggruppati. Lo stesso, quindi, deve 
possedere solo i requisiti soggettivi. 
 
D.19 
Si richiede se, con riferimento al punto 4) a pag. 22 e contestualmente al punto 9.4 a pag. 
15 del disciplinare di gara, è pertinente richiedere la CERTIFICAZIONE OHSAS 18001, 
trattandosi noi di GEIE, cioè un gruppo di Ingegneria e Architettura prestatore di servizi di 
progettazione/consulenza/direzione lavori/coordinamento della sicurezza, e non di 
un’azienda con dipendenti esposti ai pericoli ed ai rischi potenzialmente presenti sul posto 
di lavoro. 
Si chiede inoltre se, qualora si possieda una certificazione ISO 9001:2008, essa possa 
essere presentata come sostitutiva della OHSAS 18001. 
R.19 
Nel premettere che la certificazione OHSAS 18001 non è sostituibile con la ISO 
9001:2008, il non possesso non è motivo di esclusione ma di mancata valutazione dei 
punti attribuibili al criterio 9.4. 
 
D.20 
E’ corretto che per un RTP da costituirsi, nell'ambito del quale la mandataria è 
un'associazione di professionisti già costituita, mentre i mandanti sono altri liberi 
professionisti in forma singola, firmi, per conto della mandataria, soltanto uno dei 
professionisti associati? 
R.20 
E’ corretto che per conto della mandataria costituita già da un’associazione di 
professionisti firmi uno solo dei professionisti associati. 
 
 
 


